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IN
PRIMO
PIANO

◆Molti i record battuti dal nuovo esecutivo
Per la prima volta un sindaco in carica
a un dicastero importante come il lavoro

◆Nella compagine ci sono quattro senatori
e dodici deputati, mentre dieci sono
i componenti non parlamentari

◆ I nuovi occupanti di palazzo Chigi sono 25
cinque in più rispetto all’esecutivo uscente
ma nella media rispetto ai precedenti

In squadra giocano tre ex premier
Sono Amato, Ciampi e Dini. Dodici ministri provengono dal governo Prodi
PAOLA SOAVE

ROMA Tra le caratteristiche del
cinquantacinquesimo governo
della Repubblica spicca la presen-
za in squadra di ben sei donne, il
doppio rispetto al governo Prodi,
comunque il maggiore numero di
«ministre» mai registrato nella
storia italiana. Tra loro una mam-
ma da pochi giorni, Giovanna
Melandri,eunanonnaditrenipo-
tini, Rosa Russo Jervolino, che fa
registrare, con la sua presenza al
Viminale, un altro record «rosa»
delnuovoesecutivo.

Unaltroprimatoèsegnatodalla
presenza di ben tre ex presidenti
delconsiglio(Ciampi,AmatoeDi-
ni) e di un ex presidente del sena-
to, Carlo Scognamiglio dell’Udr.
Altra novità: un sindaco in carica,
il primo cittadino di Napoli Anto-
nioBassolino.

Abbattuto
anche il record
del ministro
più giovane,
meritodelnuo-
vo responsabi-
le delle Politi-
che comunita-
rie, Enrico Let-
ta, che batte lo
storicoprimato
di Andreotti.
Nato il 20 ago-
sto1966assumel’incaricoa32an-
ni,duemesi eungiorno.Andreot-
ti diventò ministro dell’Interno
nel primo governo Fanfani il 18
gennaio 1954, quattro giorni do-
poavercompiutoi35anni.

I nuovi ministri sono 17, di cui
14 «debuttanti». Non mancano,
in compenso i «veterani», come
Giuliano Amato (che torna a pa-
lazzo Chigi per la quinta volta) e
Rosa Russo Jervolino, ministri an-
che in precedenti esecutivi. Gli
uscenti del governo Prodi sono

12. Le riconferme sono 8, tra cui
quelle dei ministri «chiave» del
governo Prodi, ma ci sono anche
due traslochi (Tiziano Treu che
passa dal Lavoro ai Trasporti, e
Franco Bassanini, dalla Funzione
pubblica, a sottosegretario alla
presidenza del Consiglio), e due
promossi dalla squadra preceden-
te: Piero Fassino e Enrico Micheli
cheaumentanodigrado,dasotto-
segretaria titolari.Unposto inpri-
ma fila nella nuova squadra mini-
steriale tocca a 4 senatori e 12 de-
putati, mentre si contano 10 mi-
nistrinonparlamentari.

Sempre parlando di numeri, la
compagine di D’Alema annovera
cinque ministri in più rispetto al-
l’esecutivo guidato da Romano
Prodi, arrivando a quota 25 come
quello Berlusconi, ma si trovanel-
la media rispetto ai precedenti go-
verni: la maggior parte di essi, in-
fatti, era composta da un numero
diministritrai23ei27.

Passando dal’aritmetica alla
geografia, la mappa di origine re-

gionale dei ministri vede la Tosca-
na al primo popsto. Su 28 incari-
chi, 4 sono andati a persone nate
in Toscana (Dini, Ciampi, Bindi,
Letta). Proseguendo la classifica
dei luoghi di nascita, risultano
rappresentate con tre nomi cia-
scuna anche la Lombardia, l’Emi-
lia-Romagnae ilPiemonte.Siatte-
stano a quota due Campania, Pu-
glia, Veneto, Umbria, Sardegna e
Sicilia. Il Lazio è «rappresentato»
daD’Alema.

Sono molte le regioni assenti,
mentre si registrano due prove-
nienze «estere», l’Eritrea (dove è
nato Zecchino, che però è vissuto
poi ad Avellino) e gli USA, dove è
nata la Melandri. Prendendo in
considerazione non la nascita ma
ilcollegioelettoraleoilluogodila-
voro, sinotachealNordsonostati
eletti o lavorano 10 dei28 compo-
nenti l’esecutivo. Altrettanti arri-
vanodalleregionidelCentro.Trei
ministri che arrivano dalle isole
(senza contare Berlinguer), due in
piùper ilSudchealgovernoconta

5«rappresentanti».Rispettoalgo-
verno Prodi, il Nord conferma i
suoi 10 ministri, le isole passano
da 2 a 3, il Centro raddoppia pas-

sando da5 a 10 mentre il Sudresta
aquota5.

Sièsubitostilataanchelahitpa-
rade dei passatempi piùgettonati,

che vede in testa alpinismo e vela.
Lanuovacompagineappareunita
dall’amore per la montagna e del-
l’andar per mare. È ben nota la
passione di D’Alema per le regate,
ma veleggiare piace anche a Oli-
viero Diliberto, Franco Bassanini,
Carlo Scognamiglio, Giuliano
Amato, Piero Fassino e Vincenzo
Visco.Lepasseggiateinmontagna
sono invece tra gli svaghi preferiti
di Gianguido Folloni, Rosy Bindi,
Edo Ronchi, Enrico Micheli, Luigi
Berlinguer, LauraBalboediBassa-
nini, fondatore del gruppo inter-
parlamentare «Amici della mon-
tagna» e padre di Giovanni, guida
alpina a Cormayeur, tra i top del-
l’alpinismo mondiale. Tra gli ap-
passionati di romanzi classici (so-
prattutto di letteratura tedesca) si
conta invece il superministro del
Tesoro Carlo Azeglio Ciampi,
mentre Berlinguer, Folloni, Tizia-

no Treu, Paolo
De Castro, Ka-
tia Bellillo,
LambertoDini,
Scognamiglio
sono accomu-
nati da un
grande interes-
se per la musica
classica e il me-
lodramma. La
lettura dei clas-
sici italiani ap-
passiona Rosa

Russo Jervolino (Manzoni, Leo-
pardi eVerga sono ipreferiti)eOr-
tensio Zecchino. La musica, spe-
cie dei cantautori italiani e ameri-
cani (ipiùamati sonoBobDylane
Joan Baez), è uno degli interessi
piùpiacevolidiRonchi,maanche
di Giovanna Melandri, che lo ac-
compagna al giardinaggio e alla
collezionedilibrid’arte.

Livia Turco è affascinata dal ci-
nema e dal teatro, quest’ultima
passione condivisa con Treu, Ber-
linguer,BersaniePieroFassino.

D'Alema 25   98

Goria 2987 - 88

De Mita 3088 - 89

Andreotti VI° 2989 - 91

Andreotti VII° 3191 - 92

Amato 2692 - 93

Ciampi 2693 - 94

Berlusconi 25   94

Dini 2295 - 96

Prodi 2096 - 98
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E ora D’Alema
sta preparando
il suo staff
ROMA Fatti i ministri, compilata la
difficile listadeisottosegretaria
MassimoD’Alemarimanedariem-
pire lecaselledellostaffdeisuoi
piùstretticollaboratori.Adire il
veroerastatoproprioD’Alemaa
inventarela«figura»dellostaffa
BottegheOscure.APalazzoChigi
questastrutturaèabituale.Chine
faràparte?Per lafiguradiporta-
vocesieraparlatodiFabrizioRon-
dolino,chericoprivaquestoinca-
ricoallaQuercia.Ma,smentite le
vocichelodavanoinpartenzaper
laMondadori(oltre lasuaespe-
rienzadigiornalistaall’Unità,è
scrittoreeappassionatodi lettera-
tura),perRondolinosembraes-
serciunincaricomenoufficialedi
quellodicapoufficiostampapiù
legatoalle«strategiedicomunica-
zione»dellapresidenzadelconsi-
glioedelpremier.Perl’ufficio
stampaeranocircolatialtrinomi,
tracuiquellodiFedericoRampini
(commentatoreeconomicodella
Repubblica,oltrechevecchioami-
codiD’AlemanegliannidellaFgci)
ediMinoFuccillo(giàdirettore
dell’Unitàeoggidi ItaliaRadio).Va
anchedettocheidueinteressati
hannosmentitoognicontatto.Tra
isuoicollaboratoripiùstretticisa-
ràGianniCuperlo,cheèstatoil
coordinatoredelpresidentedella
Bicamerale.Traiconsiglierieco-
nomicicisaràNicolaRossi,chia-
matoancheallastesuradelpro-
grammadigoverno.Einfineèpiù
cheprobabilechesia lafidatissi-
maOrnellaalasciareBotteghe
Oscureper ildelicatoemiscono-
sciutocompitodisegretaria.

■ DA DOVE
VENGONO
Su 28 incarichi
4 sono andati
a toscani,
10 componenti
provengono
dal Nord

■ GLI SVAGHI
PREFERITI
Al primo posto
la passione
per il mare
e la montagna,
al secondo
la letteratura

L’abbraccio tra il ministro Enrico Letta e Giovanna Melandri Onariti/Ansa


